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VERSO LO SCIOPERO GENERALE DEL 27 FEBBRAIO 

Da mesi nel Lazio impegno di massa 
su e 

: Convegno FLM a Torino sull'organizzazione del lavoro 

Tentativi della FIAT 
• '.- i 

di porre limiti alla 

li edili in sciopero per il contratto integrativo rivendicano la ripresa delFedilizia pubblica - Gli operai della SNIA 
liedono il controllo sugli investimenti e l'aumento dell'occupazione - Migliaia di ettari abbandonati mentre è in 

Gli 
chiedono il controllo sugli investimenti e l'aumento deir occupazione - Migliaia di ettari abbandonati mentre e in 
crisi la produzione di latte e carne -Oggi a Roma manifestazione indetta dai sindacati provinciali sulla casa 

« Alcune cose subito. Inter-
penti precisi anche a carattere 
^'emergenza ma che si ÌÌIUO-, 

'. vano in una direzione nuova. 
A Roma, e nel Lazio soprat
tutto — rivelano 1 dirigenti 
sindacali della CGIL — ab
biamo bisogno di questa con
cretezza, per la gravità della 
situazione e per l'inerzia ino
ltrata dalla giunta capitolina 
e da quella regionale ». 

Su quattro punti essenziali, 
quindi, si richiedono iniziative 
immediate: la casa, l prezzi e 
l'agricoltura, 1 trasporti. At
torno ad essi si stanno svol
gendo lotte generali, di cate
goria o di settore; ad essi ri
mandano le. numerose verten
ze aperte nel Lazio (gomma 
e plastica, edili e braccianti 

romani, metalmeccanici per 
l'Inquadramento unico, ecc.). 

Le sorti dell'edilizia. ' cosi, 
sono al centro della battaglia 
che da tre mesi 1 70 mila 
edili della provincia di Roma 
stanno cònducendo per il con
tratto Integrativo. I lavorato
ri si muovono In una situazio
ne economica del settore in
certa (si • riaprono ' licenzia
menti di massa, si intravve-
de il pericolo di una nuova 
fase recessiva); contro un pa
dronato intransigente (niente 
contratto innovativo rispetto a 
quello nazionale) e con una 
amministrazione cittadina di
sarmata per sua stessa am
missione, di fronte alla ren
dita fondiaria che blocca lo 
esproprio delle aree, alla spe-

Vasto programma di iniziative 

Domani in lotta 
meccanici, tessili 
chimici e 

Le principali categorie dell'industria impegnate 
nelle vertenze di gruppo per investimenti e sa
lario - Assemblee aperte in decine di aziende 

Manifestazioni e cortei 

Si intensifica in ogni provincia l'impegno dei lavoratori chimici. 
metalmeccanici, tessili e alimentaristi in preparazione della gior
nata nazionale di lotta del 20 febbraio, indetta rial convegno dei 
consigli di fabbrica dei grandi gruppi chimici, svoltosi a Porto 
Marghera il 14 febbraio e cui hanno aderito le altre categorie 
dell'industria. 

Nella stessa giornata scioperano anche 230 mila lavoratori della 
gomma, plastica, linoleum che da circa 5 mesi si battono per il 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro. La giornata del 20 rap
presenta, dunque un importante appuntamento di mobilitazione e 
di continuità della lotta in vista ed in preparazione dello sciopero 
generale, indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. per il 27 feb
braio. • • • - -•- . - • •- • 

Al centro della iniziativa del 20 sono gli obiettivi delle vertenze 
aperte nei grandi gruppi industriali del paese (Montcdison, Snia. 
Fiat, Anic, Sir-Rumianca, Facis, SME. Laherossi) e che riguar
dano una qualificata localizzazione degli investimenti nel Mezzo
giorno. lo sviluppo e la garanzia dell'occupazione, migliori condi
zioni di lavoro in fabbrica. la difesa del potere di acauisto dei 
salari. • ------

Questi temi saranno oggetto di dibattito e di confronto nel corso 
di numerose assemblee aperte che si terranno dentro e fuori le 
fabbriche con le forze politiche democratiche, gli enti locali, ampi 
strati sociali. •--.--.-'• 

Queste le principali iniziative previste per il 20: - ' ' 
TORINO: assemblea permanente per l'intera giornata in tutte 

le fabbriche gomma e plastica; assemblea oermanente aperta alla 
Michelin con la Fiat Mirafiori. alla Gallino con la Fiat Rivalta 
alla Stars con l'AGES. alla Pirelli con la Facis e sezioni Fiat: 
alla Ceat con le sezioni Fiat; . ., , - . . . _ ; 
• FERRARA: manifestazione pubblica con la partecipazione di 

Elio Giovannini. segretario confederale della CGIL, e di una de
legazione dei lavoratori di Porto Marghera; a Ferrara confluiran
no i lavoratori. dell'Anic di Ravenna, in sciopero per l'intera 
giornata; -

MESTRE: scioperi articolati al Petrolchimico (8 ore turnisti. 
4 ore giornaliere), assemblee e comizi nelle zone agricole della 
provincia; --.:•• ' -. -'"" - •• 

BOLOGNA: assemblee aperte alle aziende della gomma-plastica 
con la partecipazione dei sindaci, partiti politici, strutture sinda
cali orizzontali, altre categorie; 

FIRENZE: sciopero di 8 ore dei lavoratori della gomma-pia-
gtica e grande assemblea aperta alla SMS con delegazioni dei 
consigli di fabbrica delle altre categorie: 

PIOMBINO: sciopero di 4 ore alle acciaierie e alla Dalmine e 
manifestazione pubblica al teatro Metropolitan; 

SALERNO: 8 ore di sciopero gomma-plastica con assemblea 
aperta a Battipaglia: 

TARANTO: assemblea delle piccole e medie aziende metal
meccaniche; • • . , . ..--.-• 

FORLÌ': 8 ore di sciopero dei gommai. 4 ore alla Orsi Mangelli 
e assemblea pubblica in un teatro; 

M. CARRARA: Sciopero di 8 ore alla Montcdison e alla Ru-
mianca e assemblea aperta alle forze politiche: 

RAVENNA: sciopero di 8 ore all'Anic e assemblea aperta; 
MILANO: a piazza del Duomo, per tutto il giorno, affluiranno 

delegazioni di lavoratori della città e di tutta la cintura industriale. 

culazlone privata che sabota 
. l'edilizia popolare, alle forze 
' politiche Interne alla giunta 
stessa che hanno fatto in mo
do di arrestare persino l'at
tuazione del piani, per quan-' 
to Insufficienti, messi in can

tiere l'anno scorso dall'IACP. 
Tutto ciò mentre la doman

da di case a basso prezzo cre
sce. provocando esplosioni -di 
scontento e di. protesta sulle 

- quali si Inseriscono manovre 
. e provocazionL Oggi, Indetta 
dalla Federazione camerale 
unitaria si svolgerà una ma
nifestazione in Campidoglio al
la quale parteciperanno anche 
Inquilini e abitanti delle bor-, 
gate. Al Comune si chiederà 
di utilizzare subito i miliardi 
che da anni giacciono nei cas
setti, trasformandoli In case 
popolari, scuole, ospedali. • 

Per l prezzi, saliti a Roma 
con un ritmo elevatissimo, si 
tratta di affrontare due aspet
ti: le strutture agricole e la 
funzione degli enti locali. Con
trollo democratico del prezzi, 
Infatti, significa ruolo attivo 
dei comuni e degli strumenti 
pubblici — esistenti, ma ino
peranti. Ad esemplo, 1 Mer
cati generali romani sono sol
tanto un residuo del passato 
e non svolgono alcuna funzio-

, ne. L'ente di consumo stesso 
è costretto ad alzare i prezzi. 

Intanto, a nord della città, 
stretta tra le ultime borgate 
abusive e l'aeroporto di Fiu
micino, l'unica azienda agri
cola . a partecipazione sta
tale, la Maccarese, •• vende 
i propri prodotti all'estero o 
alle compagnie dell'IRl (co
me all'AUtalìa per 1 pasti sul 
jet) e. anzi, progetta una 
riduzione degli occupati e un 
ridimensionamento dei propri 
plani colturali. Il suo bilancio 
è in passivo; è attaccata ed 
erosa dalla speculazione edi
lizia che Invade l'agro roma
no; rischia l'asfissia. Ma alle 
sue spalle giacciono duemila 
ettari semiabbandonati di pro
prietà degli ospedali regiona
li: i braccianti e l'Intero mo
vimento operaio Tornano han
no rivendicato che li si prenda 
in affitto, 11 si metta a coltu
ra, vi si impiantino strutture 
zootecniche, capaci di tampo
nare là grave crisi nella pro-: 

duzìone di carne e di latte. 
orientando 1 prodotti verso il 
mercato romano e facendo 
svolgere all' azienda un ruolo 
propulsivo per l'agricoltura 
della regione. • •-•••-• •'• ••- • 

Seri problemi si aprono an
che per 1 trasporti. Bisogna 
attuare subito il consorzio re
gionale e renderlo capace di ' 
far fronte alla nuova ri
chiesta di mezzi pubblici. A 
Roma, soprattutto, è indispen
sabile predisporre un piano 
oreciso ed organico per raf
forzare i servizi di bus e 
tram, liberare 11 centro stori
co dal traffico privato, co
struire una alternativa reale 
alle auto private. 

Servizi ' sociali dunque, ed 
occupazione sono al centro 
dello sciopero. La popolazione 
attiva nel Lazio è ben al di 
sotto della già bassa media 
nazionale: in questi ultimi an
ni I processi di ristrutturazio
ne nell'industria e l'esodo dal
l'agricoltura, hanno - ancora 
espulso lavoratori dalla pro
duzione gonfiando il terziario, 
settori- parassitari, frange 
marginali. Sull'occupazione e 
un direrso sviluppo economico 
verte la lotta «semolate con
dotta dagli operai della SNIA 
per contrattare gli investimen
ti. impedire la smobilitazione 
dello stabilimento di RJeti e 
dare all'azienda, controllata 
dalla Monted'son. una dimen
sione nuova. In funzione delle 
esigenze sociali olù pressanti 

Stefano Cingolati! 

Una recente manifestazione degli edili in lotta nella provincia di Roma per II contralto Integrativo 

Presenti i rappresentanti di diverse fabbriche del 
gruppo — Il sindacato per il pieno sviluppo delle 
potenzialità professionali — La relazione di Aloja 

Dal nostro inviato 
•..'•• TORINO. 18.' 

Bloccare 1 delegati, bloc
care 1 consigli: questa è una 
delle scelte della Fiat allor
ché affronta 1 problemi del
l'organizzazione del lavoro. 
Ed è proprio su un necessa
rio rilancio del ruolo di de
legati e consigli che si im
pernia la strategia del sinda
cato, nel vivo della vertenza 
aperta nel monopollo dell'au
to. Una strategia illustrata og
gi da Franco Aloja, a nome 
della segreteria torinese della 
Firn, nella relazione Introdut
tiva al convegno apertosi al 
« Centro Internazionale di 
perfezionamento tecnico del
l'ufficio internazionale del la
voro ». Sono presenti rappre
sentanti delle diverse fabbri
che del gruppo provenienti da 
tutta Italia e anche rappre
sentanti di altri complessi in
dustriali. La discussione, do
po la relazione, si è suddivisa 
in due commissioni, una su 
problemi più specifici dell'or
ganizzazione del lavoro e l'al
tra In riferimento ai proble
mi relativi all'applicazione 
dell'inquadramento unico. Le 
conclusioni sono previste per 
domani. •; 

L'attuale insufficienza condiziona negativamente le possi bilità di sviluppo 

Proposte dei lavoratori pugliesi 
per aumentare l'energia elettrica 

La regione deve importare mediamente circa 200 milioni di Kwh -Accelerare 
i tempi per l'entrata in funzióne del 3° gruppo di Brindisi - Richieste dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
BARI,'l8 

La strozzatura per lo svilup
po economico e civile della 
Puglia non è rappresentata 
solo dalla mancanza di acqua, 
ma anche dall'insufficienza 
dell'energia elettrica. Una ca
renza quest'ultima non meno 

. grave della prima e che pone 
• la Puglia di fronte ad un osta
colo insormontabile, almeno 
per alcuni anni, per qualsiasi 

-sviluppo industriale e di elet
trificazione nelle campagne. 

: Il caso delle Officine Calabre
se di Bari è sintomatico; que-

Ascoli Piceno: 

sospesi 470 

lavoratori 
: ^ ASCOLI PICENO, 18 
Ad Ascoli Piceno c'è una 

azienda di ' proprietà della 
Manuli, ora Uniroyal-Manuli, 
connubio tra - capitale stra
niero e Italiano nel campo 
della gomma. 470 lavoratori 
in lotta per il rinnovo del 
contratto gomma-plastica da 
circa cinque mesi hanno adot
tato forme di sciopero arti
colato. perfettamente legit
time. L'azienda già dalla set
timana scorsa è ricorsa alla 
sospensione graduale di di
pendenti fino a giungere. 
sabato scorso, a sospendere 
tutti I 470 dipendenti. 

La Direzione dell'Alleanza contadini denuncia le cause della crisi 

Sull'agricoltura gravano 2300 miliardi di spese 
L'aumento attuato in gran parte con decisioni amministrative del governo 

Adesione allo sciopero generale del 27 febbraio 
La Direzione nazionale della 

Alleanza Contadini si è riunita 
ieri a Roma per discutere i pro
blemi dell'attuale situazione e-
conomica dell'agricoltura. U 
quadro che è emerso dalla re
lazione. tenuta da Selvino Bigi. 
vice Presidente dell'Alleanza, sì 
può definire senz'altro allarman
te. 

Importazioni. Nel 1973 hanno 
raggiunto complessivamente la 
cifra di 4.000 miliardi (dei qua
li 3.000 producibili in Italia, 
con una più accorta politica a-
gricola) e annullano quasi i 
vantaggi dell'esportazione in
dustriale che. per le voci prin
cipali, non arriva a 7.C00 mi
liardi. L'importazione dt pro
dotti zootecnici essenziali su 
pera le stesse importazioni di 
petrolio grezzo (l.bCO miliardi). 
In definitiva dunqje dipendiamo 
dall'estero pr il C0% del nostro 
fabbisogno alimentare. 

Spese di produzione • condu
zione. Pur restando praUcamen 
te fermi i prezzi dei prodo'.ti a 
grico.i. i concimi sono aumenta 
ti dei 5(rVé, il carbjra.-ite «igneo 
to del 12ò'.i. In to :i.e ìe spere 
gpno nrr.v.uc- a 2MQ miliari.!. 
A 30% cioè del valoic dei prò 
dotto lordo vendibile che è di 
7.100 miliardi. Questo significa 
«kj» la quota di guesto totale de

stinato al reddito contadino, già • colo considerato al netto dei fat-
bassa. sì contrae ulteriormente. | tori di spesa. 
giungendo a livelli difficilmente ! Intanto le soluzioni continuano 
sostenibili. 

e Eppure — ha detto Bisi — 
il 1973 doveva essere l'anno 

dell'agricoltura. Sia per l'atten
zione che tutte le forze politi
che e sindacali avevano dedi
cato ai problema sia per l'uni
tà di posizioni e di soluzioni 
che su molti punti si . era 
avuta tra le organizzazioni 
professionali dei produttori 
apicoli. La realtà è stata di
versa: il Governo nulla ha fat
to contro l'aumento dei prezzi 
tecnici e contro la speculazione 
L'unica cose che è venuta fuo
ri è stata una miriade di piani 
che. sotto il manto di soluzioni 
tecnocratiche, colpisce il pro
duttore. mortifica il suo ruolo 
di protagonista dello sviluppo 
dell'agricoltura e per di più non 
stronca la speculazione nazio
nale e intemazionale. Bigi ha 
deito ancora che le polenti so
cietà che controllano il mercato 
agricolo internazionale sono og
gi il vero e proprio decimo 
partner dei MEC. E non senza 
ragione. La «ola Unilever ha in
fatti un fatturato di 5.400 mi
liardi. superiore cioè al valore 
del nostro prodotto lordo agri-

ad essere eluse e ritardate: al
le Regioni non sono stati anco
ra delegati i poteri che loro 
competono nel campo dell'agri
coltura. Per di più te loro leggi 
(come nel caso del Lazio e 
dell'Emilia) vengono •' bocciate 
dal Governo; non esiste an
cora un quadro legislativo na
zionale capace di recepire e 
rendere adeguate alla situazio
ne italiana !e direttive comu
nitarie. Permangono, e non si 
sa fino a quando, i contratti 
abnormi della mezzadria e delia 
colonia. 

L'Alieanza non può che oppor
si a questi disegni, come non 
può venir meno ai suoi compili 
di stimolo e di direzione delle 
lotte che oggi s* sviluppano nel
le campagne. I-e grandi lotte 
nelle can.pogni che hanno vi
sto larghe e significative con
vergenze unitarie ripropongono 
con maggior forza la priorità 
della questione agricola e raf
forzano l'esigenza di far si che 
esse culminino in una grande 
manifestazione centrale. In que
sta prospettiva l'Alleanza giudi
ca positivamente le motivazioni 
dello sciopero generale del 27 
e intende sostenere le esigenze 
di sviluppo che ne stanno alla 
base. ' . , ' ' . . . ' 

Convegno 
dei delegati 

alimentaristi 
-MODENA, 18 " 

E' iniziato oggi presso la sala 
Corassori della Camera del la
voro di Modena un convegno 
nazionale dei delegati della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISLUIL dei lavoratori 
alimentaristi (FILIA)) allo sco
po di definire la piattaforma 
rivendicativa da presentare al 
padronato per il raggiungimen
to di un nuovo, unico contratto 
«li lavoro per j lavoratori del
le conserve animali, lattiero-
caseari. degli alimenti zootecni
ci. delle centrali del latte e 
del settore avicolo. 

Attualmente per ognuno di 
questi settori sono in : vigore 
distinti contratti di lavoro. Ha 
aperto i lavori • del convegno 
una redazione introduttiva di 
Mario Galimberti, de'la «segre
teria razionale dell* FILTA. 

TI convegno proseguirà nelle 
giornate di domani e sarà con
cluso da un intervento di An
drea Gianfagan. segretario na
zionale dalla FILZIATCOIL. 

st'industria metalmeccanica si 
è vista respingere dall'Enel un 
programma di ampliamento 
per mancanza di energia. •-••>•• 

L'attuale produzione massi
ma di energia7 degli • impianti 
pugliesi (Brindisi, Bari e Ta
ranto) lascia scoperta una do
manda di circa 200 milioni di 
Kwh, che la regione pugliese 
riceve da altre regioni. -
'E' tale la situazione degli 

impianti che 11 2° gruppo di 
Brindisi salta facilmente, per 
il modo come è stato costrui
to, mettendo in crisi tutto il 
sistema di produzione di ener
gìa nel sud; e siccome la si
tuazione nel Mezzogiorno ' è 
uguale a quella della Puglia 
bisogna far ricorso alle forni
ture di energia dal nord. 

A questo punto sorgono al
tri problemi, perchè il colle
gamento con il nord avviene 
attraverso una sóla linea che 
è già sovracarica: quando sal
ta il gruppo di Brìndisi entra 
in emergenza l'intero sistema 
nazionale. -- „ i t 

I provvedimenti immediati 
che ha preso l'Enel di fronte 
a questa situazione è un plano 
di distacco ciclico delle uten
ze, predisponendo un pro
gramma per turni di utenze 
(utenze cittadine e piccole e 
medie industrie), le quali ven
gono private di energia per 
alcune ore. Questo plano in 
parte viene già applicato. > I 
problemi che si pongono per 
sanare questa situazione sono 
diversi. Occorre innanzi tutto 
costruire un altro elettrodot
to che • porta l'energia dal 
nord, ma subito è necessario 
il completamento del 3. grup
po di Brindisi, e l'inizio dei 
lavori per la costruzione del 
4. gruppo. -•••_, -

E' poi necessario procedere 
alla costruzione della centra
le di * Manfredonia tenendo 
conto, per la sua localizzazio
ne, delle proposte fatte da 
Questo comune e dagli altri 

el Foggiano e sulle quali è 
concorde la Regione. Occorre 
cioè recuperare il tempo per
so che ha portato a questa si
tuazione catastrofica recente
mente denunciata dalla orga
nizzazione sindacale alla II 
conferenza regionale pugliese 
dell'Enel. 

Una situazione catastrofica 
che non precipita del tutto 
solo grazie al sacrificio dei 
200 lavoratori dell'Enel di 
Brindisi, i quali fanno da 80 
a 90 mila ore di lavoro stra
ordinario all'anno — pratica
mente una giornata lavorativa 
di 12 ore — per consentire agli 
impianti di funzionare al mas
simo dell'attuale potenzialità. 
Sono però condizioni di lavo
ro non più sopportabili. Bi
sogna che l'Enel provveda al 
più presto anche W previsio
ne dell'entrata in funzione, fra 
due mesi, del III gruppo di 
Brindisi ma per il quale man
ca il personale e non sono 
stati ancora banditi i concorsi. 

Le organizzazioni sindacali 
della Puglia hanno promosso 
un incontro con l'Enel e con 
la Regione per porre tutti 1 
gravi problemi dell'energia 
elettrica nella regione puglie
se, partendo dalla necessità 
del riconoscimento dell'auto
nomia funzionale del distret
to Enel della Puglia. Insieme 
alla lunga lotta per l'approv
vigionamento idrico 1 sinda
cati sì apprestano ad una bat
taglie. per assicurare alla re
gione l'energia elettrica ne
cessaria e sena la quale è 
frittile parlare di processo di 
industriai inazione e di Inve
stimenti. 

Italo Palasciano 

Si impostano gli integrativi aziendali 

Vertenze nelle banche 
sulla linea unitaria 

'.'Sabato scorso si è svolto 
a Bologna un convegno na-

. zionale di rappresentanti 
delle sezioni sindacali di 

• azienda negli istituti di cre-
. dito speciale (per il finan

ziamento industriale, edili
zio ed agrario) e società fi-

•. nanziarie. ' Vi hanno preso 
parte rappresentanti e diri 
genti- -della < FIB-CISL. 
FIDAC-CGIL, UIB. FABI 

" (sindacato autonomo che ha 
la maggior parte delle ade
sioni in aziende delle regio
ni settentrionali). - FALCR1 

-'. (sindacato autonomo -: cui 
. aderisce parte del personale 

delle Casse di Risparmio). 
Un documento comune ap 
provato alla fine dei lavori 
sottolinea l'esigenza dì uni-

: ficare gli - indirizzi rivendi-
, cativi per le vertenze sui 

contratti integrativi azien
dali. della « urgenza di uni
ficazione contrattuale > del " 

. la categoria nel settore fi
nanziario. dell'impegno per 
la riforma del credito. 

A questo proposito i par 
tecipanti hanno preso posi 
zione sulla e emblematica 
vicenda che in questi giorni 

— .con oggettiva preoccupa 
zione di rigurgito qualunqui
stico ed antiistituzionale — 
investe la cronaca quotidia 
na : il ruolo di corruzione e di 

; omertà svolto, • nell'assenza 
di un intervento democrati 
co dei lavoratori diretta
mente interessati, da un im
portantissimo istituto ' di 
credito speciale (Istituto di 
Credito delle Casse di ' Ri 
sparmio Italiane - TTAL 
CASSE) e dalla società fi
nanziaria (SOFID Spa) del 
l'Ente preposto ad una po
litica di approvvigionamento 

, pubblico delle fonti di ener
gia ». 

VERTENZE - L'imposta 
zione degli integrativi azien 
dali presso importanti azien
de di credito (in primo luo
go presso la Cassa di Ri 
sparmio di Roma) ha riac
ceso in seno all'intera ca
tegoria dei bancari il dì-
battito sulla qualificazione 
delle richieste. Gli organi 

direttivi provinciali dei sin
dacati confederali ; hanno 
preso posizione', a Roma, 
contro la presentazione di \ 
richieste di aumenti salaria
li non collegati alle scelte 
generali del sindacato — 

-. accorciamento delle distanze • 
fra stipendi più bassi e più 
alti; più adeguate attribu
zioni di ' qualifica; apporti -
alla realizzazione del diritto -
allo studio; qualificazione 
professionale — ed esclu
dendo .comunque, la prolife- • 
razione delle indennità e spe- " 
ciali ». L'integrativo azien- -
dale, inoltre, deve essere un • 
nuovo banco di prova per 
dare piena cittadinanza al 
sindacato sui luoghi di la
voro con un qualificato in
tervento non • soltanto nel
l'organizzazione ' del lavoro 
ma anche sull'indirizzo di 
aziende che dovrebbero ope
rare • in regime di . « ser 
vizio pubblico». ,-/'•• . •„ • 

E* questa la via per scon 
figgere il tentativo dell'As-
sicredito (guidata da Giù- . 
seppe Arcaini. uno dei per
sonaggi centrali dello scan- -
dalo petrolifero) di snatu 
rare il rapporto di lavoro 
dei 23 mila funzionari di 
banca staccandoli dagli al 
Iri lavoratori. 

IL « CASO » IMI — Le Se 
' zioni sindacali CGIL. CISL e 

UIL hanno inviato un docu
mento alla direzione dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano in cui 
rivendicano: 1) assunzioni 
con procedura pubblica, or
ganizzate da una commis 
sione in cui siano presenti 
rappresentanti sindacali: 2) 
vaglio delle promozioni da 
parte di una commissione 
a presenza sindacale e pub 
blicìzzazione delle informa
zioni relative (oltre alle 
promozioni automatiche): 3) 
nuove procedure, con pre
cise garanzie, per i trasfe
rimenti; 4) pensionamento 
all'età prevista per tutti, re
scissione di contratti e di 
consulenza ». fissazione del
l'età pensionabile dei diri
genti. „ . 

L'organizzazione del lavoro 
non è un « tema » a sé conte
nuto nella piattaforma rlven-
dlcatlva della Fiat; è stretta
mente collegato (ma qui si 
rivela anche la maggiore re
sistenza padronale) agli, altri: 
Investimenti, occupazione, 
contributi sociali, salarlo. 

: L'obiettivo di Introdurre ra-
! dicali mutamenti nel « come » 
si produce rappresenta infat
ti la indispensabile base per 
porre anche 1 problemi del 
« cosa » produrre e del « do
ve » produrre. • • • • • • • 

La Fiat — ha detto Aloja — 
è stata costretta con le lotte 
degli ultimi anni, ad imboc
care « sia pure parzialmente 
una strada diversa», In me
rito ai problemi dell'organiz
zazione del lavoro. Ma al ta
volo delle trattative si è pre
sentata con proposte giudica
te inaccettabili. L'obiettivo 
del sindacato è quello di « una 
collocazione diversa del sin
goli lavoratori nel ciclo pro
duttivo, per una maggiore au
tonomia dei singoli e del vari 
gruppi che consenta 11 pieno 
utilizzo delle conoscenze ed 
11 pieno sviluppo delle poten
zialità professionali ». ' -• • ' 

Occorrono « programmi or
ganici di trasformazione in 
ciascun settore». Ma la Fiat, 
a parte il caso delle « Isole 
di montaggio » e di alcune 
lavorazioni meccaniche si li
mita ad indicare una serie di 
« trasformazioni tecniche » 
non affiancate da «precise 
scelte di un diverso utilizzo 
dei lavoratori ». E Aloja ha 
indicato alcuni casi concreti 
che riguardano anche gli im
piegati. 

Non solo; la Fiat pretende 
anche ad esempio, di abolire 
le « indennità di linea » per i 
lavoratori trasferiti nelle « la
vorazioni ad isola »; cosi vuol 
cancellare le « pause » già ac
quisite i per le operazioni di 

; montaggio. 
Ma'il fatto di fondo è che 

11 monopollo torna anche in
dietro rispetto a precedenti 
enunciazioni. Ha deciso ad 
esempio il « blocco dei pro
grammi » che se pure non di
scussi col sindacato « pareva 
però fossero varati per ciò 
che riguarda alcune lavorazio
ni particolari ». E ciò per «ri
sparmiare ». Il grande colos
so dell'auto sembra insomma 
intenzionato a ripristinare una 
« impostazione efflcientistlca » 
di vecchio tipo, gettando al
le ortiche gli ambiziosi pro
getti un tempo propagandati 
ai quattro venti. • 

Questo non significa : che 
non siano in atto « trasfor
mazioni tecnologiche in pro
fondità » — ha asserito Aloja 
— ma esse «non prevedono 
alcuna diversa prospettiva di 
utilizzo dei lavoratori all'in
terno del ' ciclo produttivo » 
e •• nemmeno rivelano a una 
volontà di ricerca in questa 
direzione assieme ai consigli, 
al sindacato». La prospettiva 
è sempre quella: « decide so
lo il padrone e decide an
che chi deve sapere e chi 
deve contare. Tutti gli altri 
devono eseguire con operazio
ni sempre più divise e impo
verite». •'.: V • 

Il discorso sull'organizzazio
ne del lavoro è poi collegato 
per la Fiat con la tendenza 
ad «aumentare la produzione 
effettuata all'esterno » del 
complesso industriale, nel con
testo di un rilancio « incon
trollato e selvaggio del tradi
zionale tipo di sviluppo ». Al
tri fatti che delineano i « pas
si indietro » della strategia 
Fiat si constatano osservando 
un rilancio di una « certa po
litica anche salariale nei con
fronti dei capi squadra in 
cambio di precise funzioni an
tisindacali della vertenza». E 
così si trascura anche a ogni 
possibile tentativo per inse
rire gli stessi capì in un di
verso rapporto con i lavora
tori che. proprio in conse
guenza di una modifica del
l'organizzazione del lavoro, 
saranno maggiormente re
sponsabilizzati ». Lo si osser
va poi di fronte ai rifiuti po
sti alle richieste per un con
trollo sindacale dei salari di 
fatto, di fronte alla difesa, 
con le unghie e con i denti. 
dello strumento discriminato
rio degli aumenti di merito. 

• Insomma la Fiat non si propo
ne «quel salto di qualità che 
può solo consistere in un di
verso tipo di presenza e di 
autonomia del lavoratore e 
dei gruppi nella produzione. 
sfruttando appieno conoscen
ze e potenzialità professiona
li, come primo indispensabile 
gradino per un reale ricupe
ro di nuovi margini di effi
cienza e di produttività ». 

Questa scelta emerge altre
sì nel tentativo di rinviare 
l'applicazione dell'inquadra

mento unico, dando ad esso 
una Interpretazione « mera
mente retributiva». La pro
posta della relazione, su que
sto punto — cosi connesso «1 
problemi propri dell'organiz
zazione del lavoro — è quella 
di non attendere la soluzione 
della vertenza in atto per af
frontare • l'applicazione del 
nuovo sistema di qualifiche, 
ma di partire subito sulle di
verse sezioni con le opportu
ne Iniziative, costruendo cosi 
anche 11 necessario rilancio 
del ruolo di delegati e consi
gli. E a questo proposito la 
relazione si è soffermata con 
accenti critici sottolineando 
tra l'altro «la necessità di 
una verifica assai più effl-
case e puntigliosa del rap
porto tra 1 delegati ed 1 la
voratori delle loro rispettive 
squadre ». E' una verifica ; 
che non potrà che dare mag
giore forza alla vertenza al
la Fiat, un « banco di prova », 
per 1 suol contenuti. -,: . , 

Bruno Ugolini 

FIAT 

Si tratta per 

gli investimenti 

nel Sud 
Gli incontri per le altre 

grandi vertenze 

Dalla nostra redazione 
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Nelle trattative tra la FIAT 
e la FLM, riprese oggi po
meriggio presso l'Unione • in
dustriale torinese, è stato. 
approfondito il tema degli 
investimenti nel Mezzogior
no, precisando alcune que
stioni: il « preambolo poli
tico » • che dovrebbe ' figurare 
in testa ad un eventuale ac
cordo, nel quale la Fiat do
vrèbbe impegnarsi ad- effet
tuare nel Mezzogiorno ógni 
nuovo - investiménto produt
tivo e a diversificare la gam
ma delle sue produzioni; lo 
sviluppo della produzione di 
autobus in un nuovo stabili
mento al Sud, con adeguate 
garanzie per 1 lavoratori del
lo • stabilimento di - Cameri 
(Novara) - la cui produzione 
dovrà essere convertita; lo 
sviluppo della produzione di 
materiale ferroviario all'Ome-
ca di Reggio Calabria; la rea
lizzazione dei nuovi stabili
menti automobilistici di Pia
na del Sele e Valle del San-
gro. 

Difficoltà e divergenze esi
stono ancora, soprattutto sul 
materiale ferroviario e più 
ancora sui due " stabilimenti 
automobilistici, la cui costru
zione viene ancora subordi
nata dalla Fiat a Ipotesi e 
condizioni. Su questi pro
blemi la Fiat ha fornito al
cune formulazioni scritte che 
domattina saranno : esamina
te dall'esecutive .-

Il negoziato riprenderai do
mani pomeriggio, con la par
tecipazione dei segretari ge
nerali della FLM Trentin, 
Camiti e Benvenuto, e • pro
seguirà senza soste fino a 
giovedì, entrando ne! meri
to di tutti i punti della piat
taforma.' 

. ; * * * 
Anche • per le ' altre grandi 

vertenze di gruppo è in pro
gramma la ripresa delle tratta
tive. mentre proseguono gli scio
peri articolati nelle singole 
aziende. Oggi a Roma nuovo 
incontro fra i dirigenti sinda
cali della Firn e i rappresentan
ti dell'Alfa Romeo. Dopo l'in
terruzione del 6 febbraio scor
so determinata soprattutto dal 
negativo - atteggiamento della 
società in merito agli investi
menti nel Mezzogiorno, i lavo
ratori hanno iniziato ieri il pro
gramma di 12 ore di astensione 
da realizzarsi entro la fine del 
mese. Per l'Italsider si è in 
attesa di una ripresa del nego
ziato. mentre i lavoratori sono 
impegnati in un programma di 
12 ore di sciopero. Le trattati
ve con la Zanussi sono riprese 
ieri pomerìggio. Per quanto ri
guarda le vertenze dei gruppi 
chimici ricordiamo che non è 
stato fissato ancora un rraovo 
appuntamento con la Montedi-
son (dopo la rottura dell'8 feb
braio scorso)) mentre la di
scussione con la Snia riprende 
il 28. quella con la Rumianca 
è ripresa ieri pomeriggio, a 
Torino e per oggi è previsto 
un nuovo appuntamento con la 
c.ir a Milano. . 

Lipsia-grande 
mercato internazionale 

FIERA DI LIPSIA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
10-17.3.1974 

Le fiere dì Lipsia fruttano sempre. -
Aperte • tutto il mondo, forniscono 
informazioni e rispecchiano tendente. 
Oltre 9000 espositori da 60 Paesi alla 
Fiera Primaverile 1374. Assortimento 
intemazionale della tecnica più 
avanzata e dei più scelti beni di . 
consumo. 
In particolare evidenza i risultati 
dell'integrazione economica socialista, 
con - al centro - il programma dì 
esportazione della R.O.T. 
Manifestazioni tecnico-scientifiche • 
per esparti • tecnici. 
Conoscendo Lipsia, direte anche Voi -
'Vate veramente la pena di andarci' 

• fntormtzìcnl e tesserini fieristici 
presso fa Rappresentanze Italiana 
fiera ài Lipsia • Via C. Bolla f 9 • 
20135 MILANO (Tel. 59 04 06; presso 
le Agenzie INTEREXPO • Milano, tutte 
lesedidiCHIARlVA9lTALTumST;a • 

• tutti I posti di frontiera della 
Repubblica Democratica Tedesca. . 

' CoWef menti aerei diretti lutano -
Upeia e viceversa, M 


